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In virtù dell’articolo 23 della Legge sull'assetto del territorio (Gazzetta Ufficiale RS nn. 110/02, 8/03 e 58/03 – ZZK – 1), degli articoli 21 e 44 delle Istruzioni sui contenuti delle basi professionali particolari e sui contenuti degli strumenti urbanistici attuativi (Gazzetta Ufficiale RSS n. 14/85) e degli articoli 30 e 101 dello Statuto del Comune di Isola (B.U. nn. 15/99, 8/2000 e 8/05) il Consiglio del Comune di Isola, riunitosi il _____________ alla sua ___ seduta ordinaria, accoglie il seguente 
 
D E C R E T O
SULLE MODIFICHE ED INTEGRAZIONI 
AL DECRETO 
SUL PIANO DI EDIFICAZIONE PARTICOLAREGGIATO “IPLAS – POLIMER”
 
I. 

DISPOSIZIONI INTRODUTTIVE
 
Articolo 1
(1) Con il presente decreto si approvano le modifiche ed integrazioni al Piano di edificazione particolareggiato “Iplas – Polimer” a Isola (Decreto sul Piano di edificazione particolareggiato “Iplas – Polimer”, Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 16/94). 
 

Articolo 2

Alla fine dell’art. 1 si aggiunge il seguente nuovo Articolo 1/a, il quale recita come segue: 
“Articolo 1/a

(1) Il Piano di edificazione particolareggiato “IPLAS – POLIMER” tratta la parte est della zona di assetto dell’ unità di pianificazione I 5/5 (Piano sociale a lungo termine del Comune di Isola per il periodo 1886 – 2000, Bollettino Ufficiale nn. 5/89 e 11/89; Piano sociale a medio termine del Comune di Isola per il periodo 1986 – 1990, Bollettino Ufficiale nn. 19/90 e 22/90; Decreto sulle modifiche e integrazioni degli elementi urbanistici del piano sociale a lungo termine del Comune di Isola relativo al periodo 1986 – 1990 – 2000, Bollettino Ufficiale n. 13/95). 

(2) Il Piano di edificazione particolareggiato “Iplas – Polimer” è opera della società Studio Galeb S.r.l. Capodistria, progetto n. 31/94, marzo 1994. 
(3) Le modifiche e integrazioni al Piano di edificazione “Iplas – Polimer” sono state compliate dalla società Investbiro Koper S.p.A., subappaltatore PS Prostor S.r.l. Capodistria, progetto n. U/1-2003. 

(4) Il Piano di edificazione particolareggiato “Iplas – Polimer” si compone delle parti testuali e grafica del documento base – il Piano di edificazione particolareggiato “Iplas – Polimer” (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 16/94), nonché delle modifiche e integrazioni stabilite con il presente decreto. Nel proseguimento, per il piano di edificazione particolareggiato si usa l’abbreviazione “PEP”.” 
Articolo 3

L’articolo 2 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 2 

(1) Il PEP si compone delle parti testuale e grafica. La parte testuale comprende il decreto, la motivazione dello stesso ed i pareri dei soggetti preposti all’assetto del territorio. 

(2) La parte grafica comprende:
· la rappresentazione dei confini delimitanti la zona di assetto, su mappa della destinazione d’uso del territorio in scala 1:5000 
· la rappresentazione della zona di assetto, su riprese aeree digitali in scala 1:2000 
· la rappresentazione dei confini delimitanti la zona di assetto, su mappa topografica in scala 1:2000 
· la rappresentazione dei confini delimitanti la zona di assetto, su mappa catastale digitale in scala 1:1000 
· le aree di assetto interne, in scala 1:1000 
· la presentazione degli interventi, su mappa catastale digitale in scala 1:1000  
· la situazione di assetto, in scala 1:500 
· la situazione geodetica di edificazione, in scala 1:500 
· la situazione della viabilità, in scala 1:500
· il prospetto d’insieme della viabilità, in scala 1:2000 
· la mappa collettiva degli impianti d’infrastruttura, in scala 1:500 
· il piano dei lotti di fabbrica, in scala 1:500 

· la sezione longitudinale, in scala 1:300

· il modello 3D.” 

II. 
CONFINI DELLA ZONA 

Articolo 4
L’articolo 3 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 3 

(1) L'area è ubicata nella zona industriale urbana e 

· a nordest è delimitata da Strada industriale,  

· a sudest è delimitata dall'area “IMP – AP Komunala”, 

· a sudovest si estende sull’area “Steklo” e sull’area interessata dal PEP “Via Kajuh – torrente Morer”, 

· a nordovest confina con l’area interessata dal PEP “Via Kajuh – torrente Morer”. 

(2) La linea confinaria inizia al punto di partenza in Strada Industriale . p.c. 2484/1, procede verso ovest seguendo il margine settentrionale delle pp.cc. 2559, 2558, 2557, 2560, 2563 e 2586/7, racchiude una parte della p.c. 2586/6, quindi gira verso sud e prosegue sulle estremità orientali delle pp.cc. 2587/2, 2594, 2595/1, 2595/2 e 2596/2, continua verso est lungo il margine meridionale di quest’ultima fino alla p.c. 2527, la attraversa e prosegue verso est sulle estremità meridionali delle pp.cc. 2524, 2521/1 e 2521/2 fino a Strada Industriale – p.c. 2484/1, dove si dirige a nord e si ricongiunge col punto di partenza. 
(3) La rappresentazione grafica dei confini figura nei progetti catastale e topografico di cui all’art. 2 di questo decreto.”   
III. 
FUNZIONE DELLA ZONA, CONDIZIONI PER IL SUO SFRUTTAMENTO 

E PER LA QUALITà DELL’EDIFICAZIONE, O DI ALTRI INTERVENTI 

NELL’AMBIENTE 

Articolo 5
L’articolo 4 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 4 

(1) L’area è destinata in primo luogo ad attività produttive, prestazione di servizi e depositi, completati con attività commerciali, di ristorazione e degli uffici amministrativi, ed a sale per proiezioni e manifestazioni. Gli spunti che indirizzano l’assetto dell’area consistono nello sviluppo di funzioni multiple con l’accento sulla creazione di un complesso omogeneo di programmi che si completano l’un l’altro.”
 
Articolo 6
L’articolo 5 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 5 

(1) La zona si suddivide nelle seguenti aree di assetto: 
-    area di assetto A
-    area di assetto B
-    area di assetto C.”
 
Articolo 7
L’articolo 6 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 6 

(1) Nel rispetto dell’assetto armonizzato dell’area, il piano d’edificazione prevede: 
· la rimozione o la parziale demolizione di determinati edifici e impianti per le esigenze di preparazione del terreno edificabile, di edificazione ex novo, di ristrutturazione di edifici e impianti, e di assetto delle aree scoperte, 

· interventi di manutenzione ordinaria, costruzioni annesse agli edifici esistenti, modifiche di destinazione e di uso, risanamento dello stato riferito alle attività con effetti nocivi per l’ambiente, e assicurazione della concordanza con la normativa prescritta per le  singole attività, 
· il collegamento viario e funzionale con le due aree contigue, contemplate dal Piano di edificazione particolareggiato Via Kajuh – torrente Morer (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 15/02) e delle Condizioni di assetto ambientale IMP – AP Komunala (Bollettino Ufficiale del Comune di Isola n. 10/01).”

Articolo 8
L’articolo 7 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 7 

(1) All’interno delle singole aree di assetto sono previsti i seguenti interventi:
· area di assetto A: 
· adeguamento della situazione già realizzata,  
· determinazione della possibilità di riportare le quote di altezza degli edifici esistenti allo schema P + 2, 
· integrazione dell’attività produttiva con quella commerciale-produttiva, di prestazione di servizi e di vendita;
· area di assetto B: 
· definizione dei rispettivi lotti di fabbrica unitari per la realizzazione della strada di accesso e collegamento, e delle aree di parcheggio parallele alla strada di accesso e collegamento, 
· definizione dei lotti di fabbrica per le necessità della stazione trasformatori e del capannone “I”, e l’adeguamento della situazione di fatto relativamente al capannone “H”, 
· integrazione delle destinazioni d’uso con l’aggiunta delle attività commerciali, produttive e dei servizi (capannone “I”) e con quelle commerciali, produttive, dei servizi, di vendita e degli uffici amministrativi; (capannone “H”), 
· determinazione della possibilità di riportare le quote di altezza degli edifici già costruiti allo schema P + 2,  
· costruzione di una struttura a ponte, 
· definizione del corridoio (della zona di protezione) della strada ad ovest, per l’ulteriore costruzione integrativa della rete stradale nell’area più estesa;  
· area di assetto C: 
· definizione del lotto di fabbrica unitario ove l’erezione di edifici di nuova costruzione è delimitata dalla linea estrema di edificabilità,  dalle  quote di altezza massime e dalle destinazioni d’uso consentite (commerciale- produttiva, dei servizi, di vendita, di deposito, di ristorazione e degli uffici amministrativi), 
· realizzazione di un centro multimediale con diverse sale cinematografiche (destinate anche all’attività congressuale) con capienza di 1200 persone circa (il fabbricato racchiude anche il parcheggio in struttura),
· sopraelevazione del fabbricato esistente, 
· definizione del corridoio per l’allargamento di Strada Industriale (la futura arteria urbana).” 

 
Articolo 9
Dall’articolo 8 è cancellata la parola “residenziali”. Al detto articolo si aggiunge il seguente nuovo secondo comma: 
“Nell’area interessata dal piano non sono permessi l’edificazione o l’assetto di qualsiasi tipo di unità residenziali o d’alloggio (abitazioni, suite d’affari ed altri vani d’alloggio a breve o lunga permanenza).” 

Articolo 10

L’articolo 10 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 10

(1) I parametri delle piante e delle altezze degli edifici figurano negli allegati grafici. I detti parametri predispongono l’integrità e l’omogeneità dell’organizzazione e dell’aspetto dell’area. Le altezze delle costruzioni sono fissate con le quote dei cornicioni dei tetti. La distribuzione interna dei piani e degli interpiani si adegua alle esigenze dei singoli casi. I parametri volumetrici sono comprensivi delle verande, delle terrazze e delle scale d’accesso. 

(2) Sopra le superfici di manovra, per necessità funzionali su singole costruzioni possono essere previste pensiline, senza possibilità di chiusura verticale. Le pensiline vanno progettate nell’ambito delle linee esterne di edificazione stabilite nel PEP. 
(3) I progetti per l’acquisizione della concessione edilizia devono contenere tra l’altro anche lo studio cromatico per le facciate e l’ideazione dei pannelli pubblicitari, delle insegne e delle eventuali pensiline e supplementi tecnologici. 
(4) In considerazione dei singoli programmi, nel progetto per l’edificazione deve essere determinata l’estensione delle necessarie superfici di manovra, scostamento e sosta, da garantire sui propri terreni per tutti gli esistenti e neoprevisti programmi. Il posizionamento dei veicoli di trasporto durante le manovre (autocarri, autoarticolati, carrelli elevatori e sim.) deve essere raffigurato nel progetto prescritto per l’acquisizione della licenza edilizia. 
(5) Qualora per un determinato programma non fosse possibile garantire il numero necessario di superfici di parcheggio (personale, visitatori, veicoli di lavoro e di trasporto, macchinari, …), la realizzazione dell’intervento nell’ambiente (ristrutturazione, edificazione sostitutiva o ex novo, costruzioni annesse e soprelevazioni, modifiche di destinazione e di uso) non è possibile.”
Articolo 11
L’articolo 11 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 11
Realizzazione di costruzioni semplici:

Costruzioni semplici possono essere realizzate nel rispetto del Regolamento sui tipi di costruzioni esigenti, di esigenza media e semplici, sulle condizioni di realizzazione di costruzioni semplici senza concessione edilizia e sui tipi di lavori connessi con le costruzioni e con i terreni pertinenti alle stesse (Gazzetta Ufficiale RS nn. 114/03, 130/04), ed in considerazione del carattere e della destinazione d’uso dell’area, qualora tali costruzioni siano ubicate all’interno delle zone edificabili stabilite con il PEP.”

Articolo 12

L’articolo 13 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 13
(1)Il piano dei lotti di fabbrica compreso nella parte grafica di cui all’articolo 2 del  decreto, poggia sulla determinazione dei singoli comparti edilizi. 
(2) Le aree a doppia destinazione – dove la destinazione del piano elevato e quella al livello del terreno si sovrappongono – devono essere definite nella documentazione progettistica (piano di assetto delle aree scoperte, progetto di suddivisione proprietà delle unità condominiali, piano di lottizzazione). 

(3) Ad interventi ultimati i lotti di fabbrica possono essere suddivisi o congiunti, a condizione che ciò non arrechi pregiudizio al concetto di edificazione ed alle previste sistemazioni delle aree pubbliche e di altri spazi aperti. Per le infrastrutture pubbliche, ubicate sui terreni privati, occorre provvedere all’iscrizione tavolare del diritto di servitù.”
V. 
CONDIZIONI RIFERITE ALL’ASSETTO DELLE AREE SCOPERTE 

ED ALL’URBANIZZAZIONE DELL’AREA 

 
Articolo 13
L’articolo 14 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 14
Traffico motorizzato:
(1) L’area è accessibile da Strada Industriale con uscita e inserimento obbligatori a destra (su Strada Industriale), e da sud per le neopreviste strade. 

(2) L’altezza del passaggio a ponte deve consentire il transito ai veicoli industriali. Per le loro caratteristiche tecniche, le strade interne devono poter essere utilizzate anche da mezzi Industriali pesanti. All’interno dell’area bisogna assicurare il libero accesso dei veicoli di pronto intervento in caso di incendi od altri sinistri. .  
(3) In seguito alla realizzazione degli interventi ed alla lottizzazione, le strade interne diventano pubbliche, gestite dal Comune di Isola.”
Articolo 14
Alla fine dell’articolo 14 si aggiunge il seguente nuovo Articolo 14/a, il quale recita come segue: 

“Articolo 14/a
Sosta dei veicoli:
(1) Nell’intera area interessata dal PEP vanno garantiti sufficienti posteggi per tutti gli utenti dell’area, e appropriate superfici per i veicoli di strasporto e di lavoro, per i macchinari e per le manovre, per tutti i programmi presenti nell’area.  
(2) Le aree di parcheggio sono previste nei piani adibiti a parcheggi all’interno del centro multimediale (circa 560 posti macchina) e sulle aree scoperte (circa 130 posti macchina). In totale si prevedono circa 690 posti macchina. Il calcolo dei posti di parcheggio necessari deve avvenire in considerazione del fattore di contemporaneità, in funzione della specificità delle varie attività e degli orari d’apertura.

(3) A seconda della destinazione d’uso, va provveduto al seguente numero di parcheggi:
· 1 posto macchina ogni 4 posti a sedere di un esercizio di ristorazione (comunque non meno di 5 posti macchina per esercizio)
· 1 posto macchina ogni 25 mq. di superficie utile dei vani d’ufficio 
· 1 posto macchina ogni 30 mq. di superficie di vendita dei vani commerciali
· 1 posto macchina ogni 10 posti a sedere della sala cinematografica
· 1 posto macchina ogni 70 mq. della superficie utile destinata ad attività artigianali e produttive
· 1 posto macchina per ogni 100 mq. di superficie utile dei magazzini.
(4)Le superfici di sosta devono venir assicurate sui propri lotti di fabbrica. Se per motivi tecnici o di spazio sul lotto di fabbrica non è possibile assicurare tutti i posteggi necessari, in via eccezionale è possibile provvedere ad una parte dei posteggi per le automobili anche su altre superfici idonee pubbliche o private all’interno della zona di assetto, a patto che non distino dalla costruzione più di 200 metri e che sia garantito il loro utilizzo permanente. In caso di posteggi assicurati fuori dei lotti di fabbrica pertinenti alle costruzioni, nel progetto per l’acquisizione della concessione edilizia vanno rappresentati questi posteggi per l’intera area, insieme con la struttura dell’utenza.” 
Articolo 15
Alla fine dell’articolo 14/a si aggiunge il nuovo Articolo 14/b, il quale recita come segue: 

“Articolo 14/b
Traffico pedonale:
(1) La zona è accessibile ai pedoni dal marciapiede lungo Strada Industriale sul lato nord-orientale, e da quello lungo la strada trasversale e di accesso sul lato sud-occidentale. Le superfici destinate al traffico pedonale devono essere prive di barriere architettoniche.”
VI. 

ALTRE CONDIZIONI DI ATTUAZIONE DEGLI INTERVENTI 

ED ASSETTI TERRITORIALI 
Articolo 16
L’articolo 18 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 18

(1) Nella progettazione, realizzazione e messa in opera dei manufatti, i progettisti, gli esecutori ed i committenti devono osservare le disposizioni sulle soglie massime di rumore ammesse. Adottando dei provvedimenti antirumore attivi e passivi vanno garantite le soglie ammesse di rumore previste per la IV zona di tutela da inquinamento acustico (zona priva di abitazioni, destinata alla produzione industriale, artigianale ed affine, alle attività di trasporto, di magazzinaggio e dei servizi ed alle attività più rumorose, svolte dalle aziende comunali).”
 
Articolo 17
L’articolo 20 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 20
(1) Le emissioni prodotte dalle attività esistenti e da quelle previste non devono superare le soglie consentite per le zone produttive, come dalla vigente normativa in materia di protezione dell’aria, dell’acqua e del suolo.” 
 
Articolo 18
L’articolo 21 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 21
Sicurezza antincendio:
(1) Nella stesura del presente atto urbanistico sono state rispettate le misure territoriali e tecnico-edilizie, le quali garantiscono: 

· i requisiti per la sicura evacuazione della popolazione e dei beni dall’edificio, i quali definiscono le appropriate capienze dei percorsi di evacuazione, la loro giusta disposizione, il numero necessario dei percorsi, gli appropriati accessi agli stessi, ed altre misure che incidono sulla sicurezza del ritiro di persone e beni dall’edificio, 

· le necessarie distanze tra le costruzioni che rispettano le direttive, in base alle quali sono state allestite appropriate barriere antincendio tra gli edifici, le quali prevengono la propagazione del fuoco; 

· appropriate quantità d’acqua in considerazione della resistenza al fuoco della struttura dell’edificio, dei materiali infiammabili presenti nello stesso, e del previsto volume dello stabile ovvero del maggiore settore antincendio nell’ambito dello stesso.
(2) Nell’ambito delle misure, stabilite nella progettazione dell’edificio, si tiene conto dei seguenti rischi d’incendio: 

· l’aumentata possibilità di impiego di sostanze a rischio d’incendio e di applicazione di processi tecnologici è compresa e limitata a singoli vani prestabiliti, con predisposte le misure edili e tecnologiche; le costruzioni, gli impianti e i vani per il deposito di sostanze a rischio d’incendio devono essere ubicati nel rispetto delle distanze prescritte (uno dall’altro ovvero dagli altri edifici): 

· per le vie di accesso dei veicoli di pronto intervento si calcola la portata della carreggiata di almeno 10 tonnellate per asse, la larghezza minima di 3,5 metri, l’altezza minima di 3,5 metri in ogni punto del percorso, la distanza della via dagli edifici di minimo 3 metri e massimo 9 metri, e della pendenza ammessa longitudinale di < 10% e trasversale di < 5%; 
· le aree di posizionamento dei veicoli sono larghe almeno 3,5 metri, ai lati degli edifici lungo l’area di posizionamento c’è una fascia libera larga 2 metri per le manovre della scala dei pompieri, con considerata l’ammessa pendenza longitudinale di < 10% e trasversale di < 5%, e con considerata la portata di 10 tonnellate per asse;  

· le superfici necessarie per l’evacuazione delle persone sono previste sulle aree esterne di manovra e di parcheggio.” 
Articolo 19
L’articolo 23 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 23

(1) Nella zona adibita a nuove costruzioni, le fasi ed i tempi di attuazione degli interventi sono subordinati alle esigenze di sistemazione del territorio, nel rispetto del principio che impone la realizzazione successiva di singoli comparti funzionali. Ciascuno di questi deve costituire un comparto territoriale circoscritto, provvisto di infrastrutture, dei posti macchina necessari e con superfici scoperte opportunamente sistemate.” 
VIII. 
OBBLIGHI DEGLI INVESTITORI E DEGLI ESECUTORI A RIGUARDO

DELLA REALIZZAZIONE DEL PIANO DI EDIFICAZIONE  
Articolo 20
L’articolo 25 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 25
(1) Oltre agli obblighi generali, l’investitore e l’esecutore sono tenuti ad osservare le disposizioni che impongono la pianificazione e l’attuazione degli interventi tale da arrecare il minimo disturbo e da preservare o addirittura migliorare la qualità e la sicurezza delle costruzioni e del traffico, come pure delle condizioni ambientali; l’esecuzione dei lavori edili deve essere tale da arrecare il minimo disturbo al vicinato, il che va garantito nei progetti di allestimento del cantiere.
(2) Durante i lavori di movimento terra vanno osservate le disposizioni riguardanti il prelievo ed il deposito della terra fertile. Il materiale di scavo va utilizzato per la costruzione di terrapieni, per il livellamento del terreno e per l’assetto delle aree scoperte. 

(3) L’esecuzione delle opere deve essere tale da arrecare il minimo disturbo al vicinato, il che va garantito nei progetti di allestimento del cantiere. Inoltre, occorre adottare provvedimenti volti a prevenire l’eccessiva produzione di polveri, l’inquinamento da rumore e le vibrazioni.

(4) A lavori di costruzione ultimati, l’investitore ha l’obbligo di eseguire e perfezionare, all’interno dei singoli comparti funzionali, anche tutti gli assetti e interventi pianificati (terminazione delle opere stradali e degli impianti d’infrastruttura, delle aree di parcheggio, del verde pubblico ed altri impegni assunti con l’avvio del lavori, ecc.)
(5) Le autorizzazioni ovv. licenze ed i progetti attuativi devono contenere gli elementi a garanzia del rispetto delle condizioni di cui sopra.
(6) Il presupposto per l’esercizio di attività connesse con la ristorazione e l’albergheria consiste nell’adottare le misure per l’appropriata diminuzione degli effetti indesiderati di tali attività per l’ambiente.”
Articolo 21
Alla fine dell’articolo 25 si aggiunge il seguente nuovo Articolo 25/a, il quale recita come segue: 

“Articolo 25/a
(1) Previo inizio dei lavori occorre rilevare lo stato delle infrastrutture a rete tenendo presente la configurazione specifica del terreno, indicare la documentazione in base alla quale si procede o si procederà alla sistemazione delle zone di contatto e d’influenza, nel rispetto dei quali saranno aggiornati e compilati i progetti, compreso l’assetto delle aree scoperte e del verde pubblico. 
(2) I comparti e le condizioni di assetto dell’area saranno dettagliatamente specificati nel programma di urbanizzazione e nel contratto urbanistico da stipularsi tra l’investitore della pianificata opera di assetto territoriale e il comune.” 
Articolo 22
L’articolo 26 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 26

(1) Nel corso di predisposizione della documentazione progettistica occorre elaborare il progetto di sistemazione ecologica del cantiere.”
Articolo 23
L’articolo 27 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 27

(1) Le trasformazioni dei fabbricati sono consentite entro i limiti planimetrici ed altimetrici stabiliti nella parte grafica del piano, nel rispetto del rapporto di copertura che per l’intera aera interessata dalle modifiche ed integrazioni al piano di edificazione equivale a 0,57 della superficie fondiaria, come pure l’indice di utilizzazione fondiaria pari a 2.18. La sistemazione delle singole aree di assetto è riportata nelle rappresentazioni grafiche di cui all’articolo 2 del decreto. 
(2) I vani completamente interrati funzionalmente connessi con le costruzioni esistenti e neopianificate, come aree di parcheggio sotterranee addizionali, i quali in superficie sono traversabili (lastricati o inverditi), possono deviare dal rapporto tra le superfici edificate e non edificate di cui al presente piano di edificazione.L’emanazione della concessione edilizia per questi vani va preceduta dall’elaborazione del progetto di assetto delle aree scoperte e dalla predisposizione dell’eventuale doppia destinazione del terreno / fondo.
(3) I predetti vani interrati ed eventuali vani addizionali interrati sotto le costruzioni (più di un piano interrato) sono ammessi a patto che non compromettano, pregiudichino o modifichino l’ideazione urbanistica, il rapporto tra le superfici pubbliche, private e le altre aree scoperte, e che non modifichino essenzialmente il caricamento o l’ideazione delle strutture di urbanizzazione o degli allacciamenti alle stesse. L’eventualmente necessaria soluzione tecnica più esigente va a carico dell’investitore. Gli eventuali accessi ai piani interrati adibiti a parcheggi devono essere assestati in modo da non oltrepassare i confini dei pertinenti lotti di fabbrica.” 
Articolo 24
L’articolo 29 è soppresso e sostituito dal seguente testo: 

“Articolo 29

(1) Nella realizzazione delle opere d’urbanizzazione e dell’infrastruttura viaria sono ammesse deroghe, qualora nell’elaborazione della documentazione progettistica, oppure durante l’esecuzione dei lavori si individuino soluzioni tecnicamente più idonee, a condizione, tuttavia, che queste non pregiudichino lo stato di cose esistenti oppure quelle previste, e che siano conformi alle prescrizioni imposte dal gestore. Alle medesime condizioni, per migliorare il grado di urbanizzazione dell’area,  è ammesso realizzare reti e impianti d’urbanizzazione sotterranei aggiuntivi. Sono consentite deroghe scaturenti dall’adattamento dei progetti delle strade e delle intersezioni, e nelle zone di contatto, agli atti urbanistici esecutivi riferiti alle zone contermini, od alle riserve delle future strade previste dal presente PEP.” 
XI. 
DISPOSIZIONI FINALI

Articolo 25
(1) Con l’approvazione di questo decreto, nelle aree interessate dal presente piano di edificazione cessa l’effetto delle disposizioni del Decreto sulle Condizioni di assetto ambientale “IMP – AP Komunala” (Bollettino ufficiale n. 10/01) e del Decreto sul Piano di edificazione particolareggiato “Via Kajuh – torrente Morer” (Bollettino ufficiale del Comune di Isola n. 15/02). 

Articolo 26
Il Piano di edificazione particolareggiato “Iplas – Polimer” a Isola è permanentemente a disposizione per la visione presso il competente ufficio del Comune di Isola.
Articolo 27
Il presente decreto entra in vigore il quindicesimo giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino ufficiale del Comune di Isola.
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Data:  
I l   S i n d a c o
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